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È opta l'io pal 108 
al Giornale politico 
LA PATRIA DEL FRIULI 


Tra la Stampa udinese La Patria del 
Frutti è il Giornale più diffuso, 

Poi 1899 rimangono immutati i prezzi d'as- 
sociazione ; o sono pregati i Soci vecchi è 
nuovi ad iuviare! l'importo al più presto. 





Ai Soci che anteciperanno l' importo annuo 
è semestrale in dicambre e sino al 19 gennaio 
sarà:offerta, soltanto a tenue segno di ringra- 
ziamento, una Sfrenna umoristica 





Alle Signore dei Soci possiamo offerire la 
STAGIONE Giornale di Mode edito a Milano 
della celebre Ditta Hoepli, l'edizione di lusso 
per italiane lire 12,80, o l'edizione comune por 
lire 6,40, antecipato al momento della ordi» 
nazione. 

PREMIO SEMI - GRATUITO 

L'ingrandimento di una fotografia al sali di 

Platinò inatterabili — rassomiglianza garantita 
— lavoro finissimo. 
L'iograudimento di cont. 29X 43 
con Passepartout eicira »° 47X60 
L'iograndimento di cont. 21 X 28 } L.4,50 
con Passepartout eotra »  39HX46 Ri 

Gli abbonati riceveranno dalla nostra Ammi- 
nistrazione un viglietto con cui consegnare la 
fotografia da ingraadiral all' ottico G. De Lo- 
renzi in Mercatovecelio @ p Î, pagrado 1’ Im- 
porto, riceveranno l'ingrandimento entro quin 
dici giorni. 


ernmanteonizo cc) 


Per il rimanonte dell'anno 


senza commenti. 
—_ t@vmn_— 


La svogliatezza universale, e le incer- 
tazze tiguardo la politica italiana, col- 
pirono anile noi. Quindi rinunciamo 
alla solita nola d'ogni giorno, e saremo 
muti sino alla festa del capo d'auno. 

E' da tempo (e tempo lungo!) che 
siamo costretti a ripetere dubbi e ti- 
mor!, cui qualche barlume di speranza 
non riuscì a rendere meno tenaci ed 
uggiosi. Preferibile dunque il silenzio 
di tre settimane; e forse sull’alba del 
1899 ci sarà dato di vedere meno fusca 
la situazione, e di concepire pronostici 
Jieti. : 

La vita politica prende colore dagli 
atti del Governo e del Parlamente, e 
dal plauso o dal lamentarsi de’ cittadini. 

0, quanto al Governo, c'è sotto 
esame un programma ; però non vedesi 
come potrà trionfare contro resistenze 
che si manifestano da ogni parte. E 
riguardo agli atti dal Parlamento, nulla 
risulta ancora che conforti a credere 
teen 
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I. BI. 


DIDONE. 


PRIMA PARTE. 





‘ Didone e Iterenice, 


Le doleva troppo di veder soffrire 
l'amata Dido; aveva compreso che, 
nella sta dignitosa coscienza, ella non 
osava cedere a tanto nmore; ma che 
il suo cuore pareva invocasse una pa- 
rola, la quale, coonestando la gran pu 
sione, facesse tacere gli strazianti ri- 
morsi. 

Anna non seppe resistere a quel- 
Tangoscin. Doveva essere Îa voce fredda, 

rsuasiva della ragione, che addita il 
Sovere, e fortifica fo spirito nella virtù, 
e fa invece la voce carezzevole, lusin- 
ghiera, che guida dove al cor piace. 
Mentre Anna parla a Didone con tanta 
anrovolezza, ed è pronta a trovare 
‘argomenti per isgombrarle il cuore dai 
rimorsi, e indurla nd essere lieta e ad 
amare, la fronte della regina, china a 
tterra, è sparsa di freddo pallore. Ella 
non può sorridere a_ quelle amorevoli 
parole : il pensiero delia sua giovinezza 
senza gioie, senza aleun dolce. frutto 
«d'amore, non è una ragione sufficiente 
ad appagare la sun coscienza. Elia non 
«è ani “donna volgare che cede subito 












I : GIORNALE POLITICO - AMMENISTRA' 1 
—@ Mi Giornale esco tutti 1 giorni, eccettuato le domeniche. -— Si vende all Emporio Giornali e presso | Tabaccal in Piazza Vitiorio Emanualo e Sercafoverchio. — Il 





a cooperazione sincera per l’opera dei 
Ministri. 

Quindi, da oggi al giorno di S. Sil. 
vestro, si andrà avanti senza novità tali 
da chiarire il prob'ema della nostra po- 
litica. 

Si banno da approvare sette bilanci, 
e, con sedute antimeridiane sussidiarie, 
se ne verrà a capo. Sedute monotone 
ed affrettate a di scarso frutto, dacchè 
già su certe quistioni si dovrà tornare 
più tardi, E come farà il Senato a san- 
cire, in pochi giorni, il lavoro della 
Camera, davvero che nol sappiamo. 

Secondo quanto è credibile, in questi 
giorni nè per proposito fermo nè per 
incidenti parlamentari verrà posta ia 
quistione di fiducia, e le feste natalizie 
non saranno rese meno sacre ai do- 
mestici affetti per l' inopportunità d'una 
crisi, 

Evitata questa, in gannaio il lavoro 
delle Giunte e Commissioni sarà rad- 
doppiato, e dai risultati di esso si vedrà 
poi se sarà, se non facile, possibile la 
conciliszione tra' Ministri e una larga 
e seria Maggioranza della Camera. 

Intanto, entro il corrente mese, ri- 
guardo le cose d'Africa ci verrà mag- 
gior luce; intanto saranno terminati i 
Processi dei Commendatori, e forse an- 
che qualche atto della grazia regia avrà 
risposto alle vosi pietose chiedenti amni- 
stia ed oblio, 

Da oggi sino alla fine del '98 non c’è 
d’ attendere altro, Se non chè, talvolta 
gli eventi giungono imprevisti dall'u- 
mana prudenza, e noi per narrarli ci 
serviremo delle relazioni telegrafiche. 

E c'è, perchè dello spazio destinato 
alla nota politica quotidiana abbiso- 
gnamo per di c.rrere coi Soci el amici 
del Giornale, per difendere i opera no- 
stra, per chiamare su di essa l’attene 
zione benevola, Nel qual discorso però, 
non avrà il primo posto l’ interesse no- 
stro, bensì quella somma d'interessi 
pubblici che si collegano con l’ esistenza 
della Stampa provinciale. = 

———————_——_—____r_r_—_—__—__—_—_—_——@ 
Per la nazionalizzazione 


della moneta divisionale italiana. 


Parigi, 9. — La Commissione del bi- 
lancio della Camera ha approvato la 
relazione di Chevalier concludente per 
l'approvazione del protocollo addizionale 
del 15 marzo 1898 all'accordo monetario 
fra gli Stati della Lega Latina e la re- 
lativa  nazionalizzazione della moneta 
divisionaria italiana. La discussione alla 
Camera seguirà lunedì, 








alla passione, ma combntte una fieris- 


. sima lotta prima di abbandonarsi al 
; tremendo amore, ed ha bisogno d'un | 


ran motivo per acconsentire ad esso. 

erciò Ja sorella trova un argomento 
fortissimo, che non si volge al suo 
cuore di donna, ma al suo cuore «i 
regina, e in questo la Didone virgiliana 
si rivela più grande di tutte le altre 
denne appassionate dell'antichità. Anna 
lo mostra i pericoli del reguo nascente, 
fra secche e deserti, in mezzo a_ popoli 
feroci, fa L'ira d’Iarba e ie minac 
del fratello, Sposanilo Enea elia da 
muova siet uo Cartagine, frà i 
bene, la gloria del suo popolo. 

Quam tu urbom, soror, hane cernes, quae sur- 
[gere regna 

conlagio tall! Tenerum comitantibus armis 

Puaien se quantis attolet gloria rebus? 

Solo questa ragione politica vince 
fa penosa incertezza della vegina ; solo 
i pensiero della gloria di Cartagine 
s' impone alle gravi dubbiezze della sua 
coscienza e sembra acquetaria. 

Mentre it ero inverno indugia la 
partenza dei Proiani, colla cara Anna 
visita i templi per placare l'ombra di 
Sicheo e invocare la protezione. degli 
Dei ; offre sacrifici ni Celesti, 
funoni anto amnis, eni vineta ingalia eurae ; 
interroga gl'indovini, consulta il sle- 
stino nelle viscere fumanti delie vit- 
time. Ma quell'amore non le dà una 
gioia serena. 

La passione, che ancor non osa con- 
fessare al principe troiano non le lascia 




















gono la convalida 
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Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 9 
Presiede il presidente SARACCO. 


lì l’residente dà conto al Senato del i 


ricevimento fatto da S,, M. il Re alla 
presidenza ed alla Commissione senato- 


riale che si recò a présentargli !’ indi- 


rizzo di risposta al discorso delia Corons. 
Dà poi lettura delle parole pronunciate 


in quella necasione da S. M. il Re. 
( Applausi; vive approvazioni. ) 


Presidente commemora il defunto se- 


natore Giulio Bianchi, ricordandone ! 


alta mente e la vita opeross. 
Pelloux, presidenta del Consiglio, si 
associa a nome del governo alle parole 









La questnn dl « mami 


A NAPOLI. 
Migliaia di operai senza lavoro 








La leggo sul marchio obbligatorio 
degli oggetti d'oro, la quale fu annur- 
ziate, nei novembre 1897, dall’ allora 
ministro del tesoro, onorevole Luigi 
Luzzatti, come una guarentigia del con- 
sumatsre, che così verrebbe ad essere 
sieuro della qualità © meglio del titolo 
della merce che acquista, ha sempre 
suscitato a Napoli ogni volta che venne 
ventilata, npposizioni gravissime e mi- 


! nacca serie alla pubblica tranquiltità. 


Ciò dipende dall'essere a Napoli lar- 


di rimpianto pronunziate dal presidente. | ghissima la piccola industria dell’ oro, 


Pellour presenta varii disegni di 
legge. 5 3 
1 relatori delle Commissioni propon- 
dei Senatori ultima- 
mente nominati (notiamo che uno dei 
relatori è il Senatore Di Prampero); 


e il Senato approva. 


Si approva il progetto di legge per 
la sistemazione degli ufficiali subalterni 
commissari e quello per il collocamento 
a disposizione del prefetti del Regno. 

Camera del Deputati. 
Seduta del 9, 


Presiede il vice presiù. CHINAGLIA. * 


Dopo le solite interrogazioni, si sap- 


prova senza discussione il progetto di i 


legge cires l'aumento dello stanzia- 
mento per assegni ai voterani della 
guerra ‘1848 49, che resta approvato 
anche a scrutinio sagreto, 

Pelloux, presideate del Consiglio pre- 
senta un disegno d: legge per autorize 
zare il seppellimento degli avanzi mor- 
tali di Vincenzo Errante e Francesco 
Paolo Perez nel tempio di S. Domenico 
in Palermo. 

Si intraprende la discussione del bilan- 


cio di agricoltura, industria e commercio. , de I 
i * gingilli di gusto non certo encomiabile ; 


collane; lacci; oggetti di-devozione, 0, 


Il Presidente raccomanda la maggiore 
brevità ‘agli oratori ‘inscritti, essendo 


interesse generale quello di uscire al più 


presto dalia promscutà del bilancio. 

Parlano: Bucecelli A!fredo, Arnaboldi, 
Mancini, O:tavi, Gatti, Succi, Santini, 
Campagna, Morgari, Papadopoli, Ambro- 
soli; e si rimette quindi la continua- 
zione alla prossima s*duta, 

Approvasi a scrutinio segreto il bi- 
lancio della pubblica istruzione. 


La Giunta dele elezioni dopo aver 
deliberato la convalidazione di Binelli 
nel collegio di Massa Carrara, dichiarò 
contestate ie elezioni di Dozio a Curteo- 
lonsa, di Gavotti a Nizza’ Mobferrato, 
di Sinibaldi a Spoleto. 

— La giunta medesima cui fu tra- 
smessa la sentenza di condanna dei tre 
deputati pei fatti di maggio, si è dichia- 
rata incompetente, restituì ln sentenza 
alla presidenza, essendo di competenza 
della giunta giudicare la validità delle 
elezioni, non la decadenza degli eletti. 
Affermasi oggi che la presidenza della 
Camera dichiarerà vacanti i collegi rap- 
presentati finora dai deputati Bissolati, 
Bertesi e Costa. 


un momento di pace, Non è più la 
magnanima regina che passava falgida 
i 20 al suo popolo, bene- 
ea; ma si. 
mile ad una cerva ferita che fugge lo 
strale «dal quale ha trapassato il petto, 
senza posa trascorrere i giorni e le 
notti, La timida voce che talvolta si 
rova a svelare il suo segreto d'amore, 
> si arresta tristamente in mezzo alla 
parola. Ma all'occhio d'Enea non ri- 
mane ignota quella forte passione: ed 
egli stesso arde per Didone. Vestito 
um purpureo manto intessuto è rica- 
mato dalla Rit, come uno novello 
Paride, si abbandona al fascino. del- 
l'amore e dei piaceri, e oblia l'Italia 
e il fato, 

Ogni lavoro resta sospeso; a quella 
gioconda, operosità che aveva confor- 
tato Enea al suo arrivo in Cartagine, 
suecede P'ozio e lenzio : la gioventù 
nea cura «di ta 
gran rocea ei Cartagine leva trista- 
mente al cielo tempestoso d'inverno 
le sue mura incompiute. 

E se In Fama non portava per le 
terre d'Africa la nuova degii amori 
d’ Enea e Didone, suscitando În_feroce 
gelosia d' larba, forse Enea non avrebbe 
veduto il suolo dei Lazio, Ma il terri. 
bile figlio di Giove invoen i fulmini 
del padre sull’ odiato rivale ; e dal mo- 
mento che Giove rivolge lo sguardo a 
Cartagine, la sorte «dei due amanti è 
irrevocabitmente decisa, Le parole: di 
Mercurio richiamano Enea al-suo de- 



























stino, Più che alla sua mente dì capi» ‘ 


i curvi a soffiare sulla lampada a spi- 


i @ delle provincie me” 


i vedere la figliuola degli orecc! 


ls quale si esercita in minuscoli Isbo- 
ratori e sp:sso auche nelle abitazioni 
private, assorbendo un rispettabile nu- 


i mero di operaî, i quali così trovano 


modo — o meglio trovavano modo — 


* di vivere e dar a vivere a numerose 


famiglie. 

D ffisilmente un pon napoletano potrà 
avere un’ idea, anche pallida, del come 
ivi si lavori ancora l’oro, se non è 
sceso qualche volta in quelia così ca- 


i ratteristica via deg'i Orefici. che è im- 


magine tanto fedele detta Nupoli che 
va sperendo. Tra due fila di palazzi 
altissimi, dalle ficciat> annerite dal 
tempo, si svolge fa via piuttosto streita, 
fiaccheggiata, da ambo i lati, da una 
continuazione di piccole botteghe di 
orefici, colle mostre ampie, e sporgenti 
fuori delle caratteristiche vetrine, qua- 
drate o rettangolari, in forma di sca- 
tole, sd altezza di uomo. lo quelie ve- 


i trine è la mostra dei principali pro- 
{ dotti del fabbricante: orecchini a pea- 
. denti, o eriormi cerchi d’ oro, usati dalle 
* contadine dell’ estremo :-sud; fsrmagli, 


q sempre rappresentanti fiori iper- 
bolici; anelli grossi con pietre false, 
del:z-a delle popnlane agiate; piccoli 





sperialmente, enormi ex voto in srgento. 

Nel retrobottega dei modesto negozio, 
e spesso nello stess» negozie, sono due, 
tre, viaque lasoranti orefisi, scamiciati, 


rito, col cannello, intenti alia tabbrica- 
zione degli oggetti d’oro. 

In questi piccoli laboratorii, oscuri, 
antigzienici, spesso fetidi, con questi si- 
stemi di fabbricazione preadamitici, la 
piccola industria della orificeria prov- 
vede ai bisogni del consumo napoletano 
idionali in genere. 

Cessato l obbligo del marchio obbli- 
gatorio, l'industria si è man mano 
trasformate. Furono cominciati a men- 
dare nelle provincie lontare — in Pu- 
glis, in Calabria, ecc. — tipi nuovi di 


i Oggetti, che costan poco, poichè poco 


oro contenevano, e che incontrarono 
presto il gusto dei consumatori, reclu- 
tati tra le classi più miseré e meno in» 
telligenti delle estreme provincie d' Ita- 
lia. Le povera contadins, che deve prov- 
î e degli 
anelli necessari per andare a nczze, non 
guerda certo al lifolo degli ogetti che 


PeR ET TRTE NIN 7 DAI TATA 


tano e di re, il messo celeste si volge 
alla sia tenerezza paterna, e il pensiero 
del figlio vince nella gran lotta. Aveva 
potuto ai Didone così appassionata» 
mente da sacriticarle la sua gloria, ma 
l'avvenire del diletto Ascanio gli è più 
caro di tutto, anche dell'amore. Così 
un sublime affetto sottrae Enea alla 
voluttuosa passione : e il enore di Vir- 
gilio non poteva trovare più vivo e 
delicato argomento per rinobilitare il 
suo eroe. 

Enea trema e soffre; ma quel breve 





traviamento è passato, e lo espierà col ‘ 





dotoro di abbandonar Dinone, segni 
tando con virite fort il suo destino. 
Ma egli è sostenuto da una forza 
vrannaturale, chè su lui vegliano i fi 
di Roma. 

Ma la sventurata Dile non avrà più 
nessuna grande idea che la s:sfenga, 
se Enea f'abbandona : ella non ba an 
figlivoletto caro, pel quale senta dî 
dover saerificare il suo grande amore; 
ella non potrà più presentarsi, altera e 











guare. È la debole sorella, che ha dato 


fuoco alla sua passione, non'‘saprà in- 


fonderle coraggio per so portare Pim 
menso dolore, nè avrà ab bastanza 
vedutezza per impedire la disperata 


: morte. 


Bi dramma nel cuore d' Enca si svolse 
in pochi istanti, ma terribilì. Presa 
Verpica risoluzione, | Enea.virgifiano 
non ha, o' almeno non dimostra più 
debolezze. 


a serero cant &, arretrato cent. £9, 


‘serene 
























i 
2 
i 





potrà più ta “ come ‘ina haccante nell’ angose 
serena, 2° suoi fidi sudditi; non avrà: e 
più nè Ra forza, nò ii desiderio di re- # 


RU, 










acquista, e il Ghi nequisto ‘rappresenta 
per dei un grande sserificio: ‘purchè 
paghi il meno:che può, e abbia 
di tina certa sppariscenza ‘e di una certa 
erossazza, è felice E l'industriale di 
Napoli cerca — ‘o meglio cerda di 
secondare questi nuovi desiderii; 
allargarsi del consumo, poi che 
mano che i prezzi abbsssavano, il 001- 
sumo si allargava, diventando più-ac- 
cessibile l'oggetto di oro sl poter 
acquisto delle masse. i 
Ii ritorno all’obbligo del 
naccia di morte questa ind 
scadente di valore, così ricca di falsifie 
cazioni o quasi ; ma*pur così importante 
per produzione, e tanto nu di 
cnerai. Essa dovrebbe, per viverò, tra- 
sformarsi, sostituendo ai presenti; ‘altri 
metodi di fabbricazione, e all'uopo le 
mancano i capitali. Le è impossibile 
dare, dall'oggi s! domani, una produ- 
zione migliore, e se la desse, natural- 
mente, a prezzi più alti, non troverebbe 
acquirenti, Del resto, anche ss la:tra- 
sfermazione tecnica fosse possibile, ‘@ se 
i capitali si trovassero, non potrebbe 
l'industria far fronte mai ‘alla chnéor- 
renza estera, specialmente alia Ger- 
mania. penne 
Iotanto, ogni volta che la'leggo' sul 
marchio obbligatorio viene annunziata, 
i fabbricanti smottono di lavorare, sia 
perchè — dicono — non potranno dopo 
vandere la merce oggi prodotta colla 
fabbricaziona libera; sia per organizzare 
una forte opposizione e intimorire il 
Governo, buttando sul lastrico-migliaia 
di operai. Così è successo le tre o quattro 
volte che si annunziò il marchio 'obbli» 
gatorio. Questa volta la:cosa è più: grave 
ancora, poichè sin dall'agosto. scorso 
l'on. Fortis ha creduto bene: dî 'imane 
dare ai fabbricauti il suo progetto di 
legge per le loro osservazioni: 
canti sospesero immediatamente fi 
vorszione e a Napoli'da quattro: mesi 
trovansi quattromila o cinquemila: la- 
voranti orefici sul lastrico! quattromila 
operai che si uniscano. ogni 
mandano telegrammi al Ministro, git 
“le redazioni dei giornali imiplorarido a- 
iuto, mandano commissioni all'Autorità 
politica, sì racrtomendano ai deputati... 
e muoiono di fime. È un ‘miracolo’che 
non abbiano ancora perduta la paziehza! 
ma non sarà p'ù miracolo se un giorno 
la perderanno. 5 " 


Una tragedia a Venezia, 


L’operaio dell’ Arsenale Zasso:‘Gio- 
vanni d’ Agordo amoreggiava ‘con Giu= 
seppîna Marcon pure d'Agordo‘e do- 
vevano anzi sposarsi fra quindici'giorni, 

Nal giovedì di notto erano stati fuori 
a passeggiare e parevano di'‘umore' al» 
legro. A + 

Nella mattina di venerdì verso le-:6 la 
padrona di casa della Marcon, abitante 
in S. Aponal calle Todeschini, udì’ dua 
colpi secchi. 

Ma non v. fe' caso, credendo che lo 
Zasso, che abitava ‘altrove, ma:'soleva 
venire ogni matttna prima'di recarsi al 
lavoro, a fare il caffè all'amante; avesse 
sbattuto un po’ forte la porta. 

Un'ora dopo alzatasi da letto, quando 






































































































Mentre egli pensa îl modo e il:tempo 
di fare alla misera, amante la.‘dura 
confessione, l'occhio goloso d'Amore 
scopre a Didone la sua sventura;i Ella 
ch'era turbata da ansie. e. da-timorì, 
anche quando Enea le era vicino tutto 
grazia è amore, s'avvedo ‘troppo:;bene 
del suo contegna freddo ‘e. riservato: 
F'incantata visione si dilegua, lasciando 
nel buio e nel terrore il cuore dell'in- 
felice, L'azione da questo ‘punto si 
svolge con una stupenda forza:-drim= 
matica. Il poeta che aveva cavato dalla 
sua celra note di tenera pieta e di en= 
usiasmo, trova accenti di terribile do- 
ore. Ogni verso, ogni parola pare che 
sgorghi dall’animo della ‘derofitta; che 
non sa contenere la sua disperazione. 
Non si riconosce ‘più In bella e altera 
Dido in questa donna .esolata:te for- 
sennata ; ella, ch'era apparsa.-ad.Fneà 
lieta e modesta, come fa vergine Diana, 
e sembrava una cerva. ferita... quando 
fit accesa da quel potente. amore, smania 















de 
sere abbandonata, Queste: tre.similita= 
dini esprimono con. viva..efficacia 16 
stato d'animo della regina, néi tre 
momenti principali în cat ce. la-rap- 
presenta ìl poeta... ° 

La donna sì trasforma ; 1° 

accende l'anima al S Mimi 
dan i raggio «divino . il 
quand’ esso è paro e sario, seompone 
fa tellezza della ona, fata Lmnento 
#i cuore, quando è ana passione col- 
pevole, $ Dl 2 























Marcon, 





‘1 argenalotto, 





‘e due agenti di P. 


Lo Zasso fu preso sotto al braccio è 
accompagnato funri. Ma quando fu sulla 
scala non fu più capace di muoversi. 

Fu portato all’ Ospitale in condizioni 
gravissime, Avvicinatosi quindi il ma- 
resciallo, vide che ia Mercon aveva una 









ferita alla tempia destra, da cui usciva 
sangue, La chiamò, ma invano, chè la 
poveretta ormai era fredda cadavere, 

Si erede che dessa sia stata uccisa 
dallo Zasso con ta colpo a bruciapelo 
alla tempia sinistra. 

Sulla tragedia avvenuta, regna il più 
. profondo mistero. 


Cronaca Provinclalo. 


Cividale. 
Ferlmento grave a colpi dì revolver. 


9 dicembre. — Questa mane, alle 3, 
certi Castagnavitz Giuseppe pregrudicato 
e Zamero Antonio di Fornalis, dopo es- 
sere stati all'osteria Barbiani, sì acca- 
pigliarono per ragioni di giuovo, Lo Za- 
mero ferì con revolver il Castaguavitz, 
che ebba due palle, una alla testa, unu 
all'addome, con pericolo di vita, come 
attesta il dott, Sartogo. 

Ora sono sopraluopo il R. Pretore e 
Cancelliere, 

I RR. carabinieri procedettero all''ar- 
resto dello Zamero, il quale, esaltato 
ed armato, tentò resistenza. 

Il Castagnavitz a casa è morente. 

A domani il resto. 





Eccovi i particolari promessivi : 

Castagnoviz Giuseppe fu Filippo di 
«anni 24 di Fornalis è un soggetto poco 
di buono, ma di buon cuore, perchè 
non fu mai imputato di lesioni. Va e 
viene dal carcere, lo assoggettarono 
alla sorveglianza speciale. 

Pochi giorni sono, egli era uscito 
l'ultima volta dal carcere. 

Domenica 8, s'era accompagnato con 

+ vari, tra cui Zamero Antonio e Turi Gio, 
Batta d'anni 30 circa, cotrambi da For- 
nalis, e con essi s'era sollermato allo 
steria Barbiani si casali Bucovossa 0 
Barbiani sulla strada di Prepotto, dove 
giocarono sino a tarda ora. 

Usciti si diressero verso cass, Quando 
furono sulla crociera che mette da Pre. 
cputto a Cialla ed a Gagliano, gli animi 
si accessro al punto, per il gioco, o 
frivole questioni, che furono scambisti 
dei colpi di revolver. Zamero, ad isti» 
‘gazione del Iuri, pare, fo-ì il Castaganviz 


al capo ed all'adiom:, cou pericolo di i 


vita. Il fatto avveniva verso le 3 ant, 
» Chiamato il medica D.c Sartogr, questi 
constatò la giavità della ferite, e di 
chiarò l'impossibilità di salvare il po 

vero giovane. 

Andarono i RR. Carabinieri per ar 
restare Zamaro, Questi fuggì per i bo- 
schi, Ioseguito dai Marescisllo sig. Chis- 
sini e da un dipendeate, lo Zamaro si 
rese irreperibile tra queì boschi sempre 
pericolosi, 

Anche il luri, ordinato in arresto, 
fuggì e non si polò rintracciare, 

Sono entrambi latitanti, ma verranno 

ad oremus. 
- IL R, Pretore D.r A. Pezzotti col cau- 
celliere Cabrini, il maresciallo suddetto 
e tre militi, e il chirurgo Sartogo, si 
recarono sopra luogo, ed il R_Pretore 
fece ogui minuta indagine. 

Il D.r Sartogo fece nuovamente pre- 
sente la gravità del caso. 


Poscia si trasportò il ferito a C.vi= ‘ 


dale, dove  quest'eggi dai chirurghi 
Sartogo e Reppi si tenterà l'estrazione 
del proj-tule cha si ficcò in parte cieca 
e la laparotomia. 

Però il ferito ha vomito el il ventre 


gontio, Notisi che 11 Castagauviz è pre-, 


giudicato più per disgrazia che per 
altro, Egli è figlio di fsmigliu bane- 
stante, che possiede per oltre quaranta- 
mila lire. Ma i cattivi compagni, quando 
1' età non consente ancora la riflassione... 

Il caso fece senso molto, 

Domani riferirò come va il ferito. 
Auguriamo che i feritori siano colti 
perchè abusarono dello stato in cui sì 
trovava il Castagnoviz. 


Segnacco. 


Festa religiosa. Ieri l’altro 8 in questo 
allegro paesello vi fu la festa delia Im- 
macolata Concezione, con la Processione, 
accompagnata dalla nuova banda di 
Adorgosno e da molti popolani e po- 
polane. Dopo il giro delia Processione, 
îa detta banda suonò vari pezzi fra gli 
applausi dei paesani. 

Ritornò ad Adorgnano suonando la 
Marcia Reale, 

Tarcento. 

Festa scolastica, — Giovedì è seguita la 
solenne distribuzione dei premi agli 
alunni dello scuole elementari e della 
scuola di disegno, cen discorsi del Sine 
daco eco. Abbiamo ricevuto una corri- 

ndenza in proposito che, per man- 
canta di spazio, siamo costretti a ri- 
mandare a lunedì prossimo. 


f pianorottolo intese dei lamenti 
“éhe provenivano dalla’ stanza della 


Aprì la porta e alla iuce della can- 
‘dela vide distesa a terra li corpo del- 


Furono avvisati gli inquilini e tosto 
‘sul luogo. sopraggiunse un maresciallo 


Sp ergo 
Avanti Spilimbergo, avanti! 
9 dicembre — (G. L)} — E' innegi 
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litare tanto ntile sotto ogni riguardo. 


della via principale. 












lodare. 


paese. 


ed ammobigliato il proprio Caffò in 
modo da renderlo veramente un sobile 
e grazioso ritrovo, avendolo foraito di 
muovo ballissimo bigliardo fabbricato e 
mosso a posto dal distinto e rinomato 
artefice Cristoforo Pirola di Milano. 

Famosi giuocat rì forestieri giudica- 
rono it bigliardo opera veramente per- 
fetta, poichè le palle, per la perfezione 
del livello, corrono come sopra una su- 
perticie d'oliv e lo sponde corrispon- 
duno mirabilmente, 

AL bravo e simpatico intraprendente 
Artni, auguriamo fortune e numerosa 
concorso ili generosi avventori. 

Ora si sta riattando la chiesa di S. 
Rocco adornandola di nuova e più ar- 
monica fscciata; la Ditta D» Rosa ha 
pià fatto fabbricare una bella casa com- 
merciale ove di giorno in giorno verrà 
aperto un magnifico negozio deguo di 
una grande città; la Ditta Zuccari ha 
già cominciato a far costruire, poco 
iuagi, un nuovo fabbricato che servirà 
per uso di abitazione e di commercio 
di ferramenta; il signor Zatti avv. Luigi, 
poco distante, sta costruendo una gra- 
zisa palazzina con giardino di gusto 
moderno ; in somma il paese va ad a5- 
sumere un bell'aspetto e di non poca 
importanza. Tutti lavorano, tutti gua- 
dagnano ; bravi, così va bene. 

Avanti Spilimbergo, avanti! 


Fagagna. 


Onorificenza meritata. — 9 dicembre. — 

Attra voita ebbi ud accennare la pub- 
biicazione della « Monografia » : Il for- 
maggio Montasio autore il direttore 
della nostra Latteria Covperativa sig. 
Enore Tusi; rilevando in allora i’ uti- 
lità di quel lavoro, particolarmente per 
i casari della nostra provincia. 

Ora con vero piacere apprendo che 
i miei giudizi al riguardo vennero av- 
vatorati dal responso della giuria del- 
l' Esposizione Nazionale di Turino, che 
conferì la medaglia d'oro alla Latteria 
dal Tosi diretta; e ad esso persenal= 
mente per la sua « Monagralia » e per i 
vantaggiosi inseguamenti dati in diverse 
Latteris della provincia, la medaglia 
d' argento, 

Congratulazioni all’ egregio sig. Tosi 
per questo nuovo e beu meritato com- 
i penso alla sua attività ed al suo sasere. 


| Pordenone. 


| Cronaca varia. — 2 dicembre. — /B.} 

L’egregio Presidente della Congrega- 

i zione di Carità nominato dal comunale 

! Consiglio mercoledì scorso, è il cav. Lo- 

i dovico Concini. Tanto a rettifica’ del 

i nome, che nella f:etta dello scrivere uscì 

| sbagliato. 

i Furono qui oggi di passaggio ll si- 
guori conti Gyulal, ungheresi, domici- 
fiati a Vieuna, Tengono possedimenti 

! anche qui sul Terraglio. Sono sport mans 

i appassionatissimi, massime di cavalli, 

conosciutissimi su tutte le piste d’Eu- 

ropa. 

Oggi però passarono di qui con ua 
automobile a benzina della fabbrica 
Daimbler di Cammstadt (Stutgard, Vir. 
renberg) 

Di tali macchine che fanno una strada 
di sei, dodici e trenta chilometri all’ora, 
ne sono a profusione a Berlino e Pa- 
rigi. Anche omuibus da 25 a 30 per- 
sone sono in servizio. 

Mercè la cortesia dei signori conti, il 
vostro corrispondente potè fare una 
gita sull’ automobile stesso. 

Fecero colazione alle «Quattro Co- 
rone » dichiarandosi soddisfattissimi del 
servizio, 

Belli invero i negozi Rossignol, Civran, 
Deotto, in occasione della festa di Santa 
Lucia, lofinito il numero dei giocatoli, 
tali da accontentar tutti i gusti. 

Domani sera, la conosciutissima com- 
paguia Ventura, darà la sua prima re- 
cita marionettistica al salone Cejazzi. 


Cronaca minuta. 


Furti et nimilia. — Dalla rassetia por 
le elemesine della Chiesa di Magnano, igoot! 
rubarono in più volte circa lire +5 in monete 


di rame, * 


— A Tulmesso, Luigi Adami praziudicato 
rubo 1a danao del Gonio eivile undici sacch' ed 
un pezzo di corda, per il valore di lire 17,70 

— Corio Vittorio Gressani da ZLauco can- 
segna a Giacomo Romano da Zuglio, en oro- 
togio par farlo aggiustarao; ma il Romeno si 
allontanò per ignota destinazione. 


— toro — 


Abbiamo l'acquedotto che giova mol- 
tissiima anchs all'igiene; abbiamo la 
luce elettrica nel nostro grazioso tea- 
trino, e presto avremo completa anche 
la bella e spaziosa strada che dalla 
stazione della forrovia condure al centro 


Ma non è soltanto ciò che dobbiamo 


Anchs i privati spiegano grande at- 
tività nel migliorare le condizioni del 


It signor Regolo Artini hs ristaurato 


bile: mercò le cure del solerte nosteo 
Municipi, questa cittadella da vari anni, 
si è mossn sulla via del progresso, al 
che, dobbiamo confessario, ha dato forte 
impulto l'istituzione del poligono mni- 
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Ben volentieri nbbiamo- pubblicate . 
ferl' altro 1’ articolo dell’ egregia capò- 
stazione di Venzino sig. Ferlini. Eu- 
nio, intorno ai restauri di quel pa- | dh 
azzo Comunale, a quanto pars, imper- ; Minisiai, Morpurgo, Muzzati, Pagani, 


fettsmente riusciti, E sappiamo ance 


che l'esposizione sua chiara ed equa- 
nims è stata trovata opporiuna è con- 
venientemente apprezzata în città da 
persone competenti in materia, mentre È 
— dobbiamo riferirlo per dover di cro- 
isti — non egualmente presso le stesse 
notabilità è stata accolta Ja lettera del 
Sindaco di Venzone per il suo tuono 











poco misurato e piuttosto aggressivo. 






fine ad un sopraluago. 








teoti Autorità lo sconcio ecc.» e 
vi 
tervanire a 





lavoro finito ». 





di quell'articolo non abbia proseguito, 


perchè con le parole suo accolte nella 


cronaca del nostro giornale, tendere 
soltanto a richiamare l'intenzione alla 
conservazione del Monumanto, e: fo 
scopo fu anche raggiunto per l’ interes- 
samento della autorità prepvstevi. Ei 
ha anche rinunciato, benchè avesse 
materia in proposito, par il desiderio 
suo di non entrare in lizza con chi — 
egli ci scrive — qualifica l’ interessa 
mento di un cittadino ad un monu- 
mento friulano quale una malignità, 
un’opera di malintenzionati che con- 
viene smascherare — così infatti 5°e- 
sprimeva 1’ Ilimo Sindaco di Venzone 
nella sua lettera! 

Questo per la verità abb'amo scritto, 
e anche per impedire che ad altri — 
per una vana aspettativa  — sia tolta 
la possibilità di interloquire sull’argo- 
mento, che sta a cuore di questo gior- 
nale, come cosa di alto interesse ar- 
tistico. 


“Grunaca Cittadit. 


Lotteria di Torino. 
Doi biglietti venduti dal Cambio va- 
Jute Lotti e M:ani risultano vincitori i 
seguenti: 








N. 2.897 ‘L. 125 
» 28505 » BI 
» 56.550 » 130,— 
» 101.795 » 150.— 
» 155203 » 1295.—- 
» 145.261 » 130- 
» 186.130 » 125. 
» 212.693 » 125 
» 213.433 » 125— 
» 214444 » 130,— 
» 215233 » 140,— 
» 223.050 » 

» 250.567 » 

» 252473 » 

» 259.201 » 

» 267962 » | 

» 269143 » i 

» 366.203 » 12; 

» 370.072 » 125 
» 398698 » 140.— 
» 398798 » 1 


1 detentori di tali fortunati biglietti, 
portandoli al simpatico Sandro Miani, 
riceveranno istruzioni per |’ incasso. 


Comitato per l'abolizione delle regalie è 


fu Udine. 

Si avvertono i signori negozianti ia coloniali 
o salsamentario che in questi giorni 8) presen- 
terà sl solito incaricato per la riscossione della 
seconda rata del corrente auno, dipendente 
dall’ abolizione delle regalio. 


La fanzione dell’ occhio. 


Ieri sera, come già annunciammo, 
egregio professore occulista fisîologo 
D. E. Borghi dinnanzi a scelto uditorio 
svolse la conferenza sulla funzione del- 
1° occhio, 

Ricordò a sommi tratti la storia della 
scienza oculistica attraverso i secoli, da 
Ippocrate, Aristotele e Galeno, e giua- 
gendo fino ai nostri giorni, 

Parlò dei principali difetti della vista, 
raccomandando vivamente di porvi pronto 
e razionale rimedic, per non andare 
incontro a gravi conseguenze, non ul- 
tima per certo, la completa carità. 

Si solfermò alquanto ru'lo sguardo 
e su questo punto oltreche scienziato, 
si rivelò filoscf» e poeta. 

Chiuse l'interessante suo dire con 
un vivo ringraziamento al cav. Massimo 
Misani Preside dell’ Istituto Tecnico, 


cho tanto gentilmente si prestò per. 


l'esito della corf:renza e con una be- 
pedizione all’:luminata e Jauta carità 
che toglie dal fsoga della via tante te> 
nere «peature priva d'ogni sorriso e 
enef.rto, per avviarle sul sentiero del 
dovere e dell’ onere, 

Un lungo applauso salutò il bravo 
professore, alla indovinata chiusa del 
suo discorso. 


Noi vogliamo sperare che le savie 
parole dello scrivente sieno prese in 
considerazione da chi, por ufficio, deve 
occuparsi dei monumenti della nostra 
provincia, e si addivenga ad ogni buon 


Il capostazione di Venzone esprime 
poi nella sua lettera a proposito del 
primo articolo stampato nella Patria, 
la sua meraviglia perchè «l’autore, 
chiunque esso-sia, abbia cessato la sus 
corrispondeaza quando più urgeva far 
conoscere al pubblico ed alle compe: 
a 
o dice che eszo « forse aspetta in- 


Dabbiamo avvertire come lo scrittore 








Mcciparoh 

\ slteame, Bore 

, a ( Capellani, 
Casssoîa, Comencini, Gropplero, Lei: 
tenburg, Marcovith, Mason, Mossso, 


Nell’ articolo: dé 
nella Patria sotto fl ti 
urgenti siamo incorsi. in una 
Dove è stampato che.le 
del Consigli Comuasle di Udine di re 
staurare Ja.-Madonna <del. Porde 
meritò «gli’ elogi del Manici 
vesi sostituire del'conte-Manfago; 
del resto il lettore‘avrà già corretto a, 
sè leggendo. - TRAE, 
Le scnole 












Raddo, Reiser, Rizzani, Rubini, Sandri, 
Volpe, 









Schiavi, Spezzott, Trento, Vi 
PER L'AMNISTIA. 


Dopo letto il processo verbale, il 
; consigliere Raddo espone il desiderio — 
{ che crede condiviso da tutti i consiglieri 
— e fa proposta perchè sia emesso voto 
per l'amuistia dei condannati politici. 
Uns sugusta parola in solenne occasione 
la promise; molti Consigli comunali 
affermarono il consenso del popolo in 
questo desiderio di pacificazione e di: 
edono: facciamo che anche il nostro 
nsiglio si unisca in questo nobile: 
plebiscito. Chiude ‘con un evviva la 
Patria evviva il Ra. 

1 consigliere Sandri si associa, e 
vorrebbe soggiungere altre; parole 0 
presentare un ordine del giorno per il 
quale il nostro Consiglio si associ alle 
città serelle. Ricorda cha Udine non si 
è mai mostrata seconda nei sentimenti 
di umanità. 

Casssola, facendo tacere i sentimenti 
del cuore, non dimentica ‘cha egli si 
astenne sampra da qualsiasi voto che 
disso carattero politico. Questa è 
la one per la quale si asterrà dat 
partecipare a questa discussione. 

Sindaco. Non credo di nostra com- 
petenza argomento sollevato: dai Con- 
ri Raddo e Sandri. Ma dovendo 
udere, io prima di tutto, mi com- 
pisczio con la nostra città. che non 
ebbe a lamentare nessun disordine, e 
pri deploro altamente i funesti fatti 
avvenuti altrove, esprimendo il ‘mio 
dolore, specie per gli incoscienti. Nei 
nostri cunri certamente alberga quella 
pietà che ha sentito la persona del R3 
per quei disgraziati incorsi nel giusto 
rigor della legge; cd io credo di 
terpretare il desiderio del Consigli» 
invitandolo a confilare nell’ augusta 
parola. 

Saadri protesta: perchè nel solo Crn- 
siglio Comunale di Udine si è negata 
la libertà di parota in favore dell’ am- 
nistia. 

(Applausi Il Sindaco invita il Pubblic 

da astenersi da dimostrazioni in qual 

sivoglia senso, altrimenti dovrebbe far 
sgombrare la sala. 

IL PREVENTIVO. 

Chiuso così l’ inc'dente, e appivatisi 
i prelevamonti deliberati dalla’ Giunta 
in via d'urgenza; viene in discuss'one 
il Preventivo per il 1899. î 

Nella discuss‘one generale, interlo- 
quiscono i Coasiglieri Capellan:, Rizzan', 
M visini, Sandri; e a tutti risponde 
l'assessore per le Finanze ave, Measso. 

L’ avv. Casellapi parla: del Castello, 
del Legato Toppo, della municipalizza- 
zione del gas, del Dazio; il Consigliere 
Rizzani, che aveva presentato un ordine 
del giorno per chiedere cosa inten 
desse la Giunta di fare alla fine: del 
uinquennio, in cui spira I’ appalto del 
azio, lo ritira associandosi a quanto 
disse il cons'gliere Cazellani. invita però 
la Giuata a studiare l'abolizione del 
Dazio murato, vero avanzo di barbarie.. 

(L'assessore Measso promette che la” 
Giunta studierà: b:sogna però procederè 
con prudenza. Rileva ch? il nestro Co. ì 
mune si trova — di fronte alle nuove ba, non 
correnti amministrative e finanziarie, ù 
in situazione m:gliore di molti altri, 
poichè già municipalizzò il servizio del. 
l’acquaed orastamuti ipalizzando qu: Ito 
della luce; e in riguardo al dazio, già 
oltre una ventina di piccole voci abolì: 
fieno, farina, legna, carta, farro, carbone 
ece. Per abolire il dazio murato, bisc- 
; prima ridurlo alla maggior sem- 

a due voci soltanto: bavande 






































Il Ministero di sgricoltara, indi 
e commercio aflidava: 6) signor ‘Prim; 
Levi 1’ incarico di riferire în modo con 
léto:sui risultati delle‘ più fi 
fra le scuole che si propongo 
segnamento. industriale, e. profession 
in Italia, le..quali:avessero mandato; 
saggi e prodotti all’ Esposizione di 
rino. Ora il signor. Primo Levi:ha:mai 
dato alle stampe.le relazioni ‘della: s 
visita e delle -impressioni ricevute 
Troviamo in essa accennato alle: Scuo 
di Tolmezzo - e di Udine ;-‘e‘credi 
interessante far conoscere qu «ep 
ne scrive... .. » 


ustrisi 
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Udine, Ma se a Treviso. la. Proviuci 

ad esempio, dà paco, qui.in 
solutamente nulla;; est..è.male . perci 
da Uline questa scuola potrebbe irrag. 
giare sopra. tutta una . vi regione; 
suscettibile di uno specialissimo, Ni tappe 
industriale, una influenza molto mag; 
giore ‘0 migliore: che:essasmon'ipossa 4. 
desso esercitare 0 non eserci 0: 
giacchè il. Dicastero è di. questa ‘scuolifi 
il più forte contribuente,:dovrebbe:suiff: 
scitare altri concorsi, e.insieme:dovrebb: 
cercare -di imporle un:indirizzo::più ap. 
propriato,. con carattere’. pl: i 
meno empirico, più localizza! quelli 
che non risulti dalla mostra.attuaie ; li 
:quale tuttavia..presenta saggi in quil. 

«d che parto..lodevoli, 


Tolmezzo, Iniziata ; 
bilancio di'250 lire; senza î 
e senza prifessori ad hoc, il' 
Puppo, insegnante di disegab'riel'R. LE. 
i îine,..dopo.. averli 
nai ha con Snuato a dirigeria avi 
che da;un i ti: pi nizial 
| nen Ti burn inl 
queste auree parn'e del medesimo rela 
tore, di ‘« dare; cioè, ai:giovani  cpera, 
ua mezzo di più per trarre dal lori 
mestiere il fifaggior profitto possibile, 
Causa l' emigrazione tem altre] 
che permanente; della ‘mi 
dei suoi ‘alievi’:'inviratori 













































che ‘dice però nssar più” 
e lavori .di.ogni 
Tatti i diss, 
che orn: 
alte arti 
guame, sono .così : appropri; 
guiti con cura così evidente ; 
zione degli insegnanti e. degli’ alunei 
ìsffattuoss ‘anche dil 











r emerito, la 
sciando che. debba. continuare. con È 
meschine risorse attuali 


Premiati. all’ Esposiziono di. Toriuo, 


La Camera di commercio ed.arti di 
Udine, la quale aveva. esposto. alia. Mo- 
stra d'arte sacra di Torino la collezione 
di fotografia d' opere d’arte ‘esisténti iv 
Friuli; ottenne: il «diploma. di--beneme-g : 
renza, essendo stata compresa nella ca- 
tegoria dei. bonemeriti per esposizionef 


d’arte antica. . 
“La ‘sigao! dilCividafe, ot- 
tenne în medaglia d'oro per le sie mi- 


mature, 


Ricerca di Qperal. 





















e carni, 
Sandri si compiace vedere che idee 
sostenute in passato da lui solo, si fac- 
ciano strade, e vengano oggi propugnate 
da altri, che hanno nel Consiglio m 
giore influenza. Crede che un passo 
vanti, nella questione del D:zto, lo si 
i farà, passando alla riscossione diretta, 




















i Ritocca la questione dei soprasoldi — È i È 5 
Ì che il Consiglio eliberò abolire, è che | . Garzoni praticanti faleganmi trovs 1 
boro attori Bla i ina | 10M ip pre pf 
FORO dre E i itta: 
E di mille lire. Li vorrebbe Zannom. Suburbio Cussigaacco. É 
Minisini prende atto delle dichiara» f Un braccialetto ed na ‘carretto. ( 


zicui della Giunta che studierà la que- 
stione del Dazio. La ditta Prezza gua- 
j dagaa per lo meno ciaquantamila lire, 
! che potrebbero invece essere o guada- 
} gnate dal Comune e dedicate a qualche 
* servizio o risparmiata ai contribuenti. 
Vuole che Udine sia degli udinesi. 
Spera che all'espiro del quinquennio 
il Comune sarà preparato ad avocara 
a sè la riscossione dei dazi, e magari 
alla soppressione del dazio murato. 


;, Fu rinvenuto e venne depositato presso 
il Municipio di Uiine ua braccialetto; 
ta, pure trovato abbandonato.un care 
ri ho 


Paironato Scuola e Famiglia 
Siamo prossimi al Natale ‘a ‘finò 
anso della istituzione dell’ E4ueatorio, 
Fagazaotti usano sclennizzario con-la festa del: 
E Albero. ln tale circostanza essi vengono re 
galati di indoment: necessarii nella rigida st4° 
gione, offerti dai cittadini. si 
Alle gentili parsore cha sentono: la: necessità 
di venire in eoccorso degli scoleretti-porerh 
î' Comitato. volge preghiera di.fario con sole: 
citadine, n; fa disrivazione delle, Glargi 
zioni fra gli slunoî, st amen 













Questa discussione, rerameate im- 
portante, si prolunga per botte e ri. 
sposte fra l'assessore Measso e il cone 
s-gliere Sandri. Finalmente, si entra 
nella discussione dei capitoli, durante 
la gusle fanno varia raccomandazioni 
i consiglieri: Beltrame, Biasutti, Ce- 
sasola, Raddo, Rizzani e Sandri — cuî 
rispondono eli assessori Antonini, Mar 
covich e Measso, 


secondo i bisognî indi: x 
La festa avrà luogo nì Testro Minerta !! 

giorne 20 ‘dicembre ore 17, x 
NB. Gontli Signore sì suo di re: 
carsi nelle famiglie @ nei negozii per’ Pacco” 
gliera le oSerte, le quali sì ricarosti anche 
dalla Dicigenta dell'Rinegtorco sei locali del* 
San Homenico a în; donare 











RIP ingeandita : Offtad'no » 

= di vi della Posta. 
Per-incarico del Direttore devo dirle 

Ma, Don Chisciotte in tricorno, ha 

tina ‘canfonata, (0 
L'articolo di jeri firmato dal Segre- 
tario aveva per iscopo niente altro che 
di-additare si - nostri Liberali come ‘i 
Cler'calî: sappiano far hene le cose lorò. 
Ed altri elogj in argomento Ella udirà 
ne’ prossimi giorni, poichè per tutto il 
mase anche la ‘Patria batterà la gran 
CAGSA, 
Non senta, poi, gelosia della Patria, 
perchè essa non è strisciatrice delle Ca- 
noniche anzi, vorimeno dieci prati n 
tutto il Friali sono soci della Putria. 

Riguardo alle ingiurie contenuto nel 
numero di ieri sera del Cittadino, sap- 
| pia che: asso numero venne anllacato 

in un încorlamento cou numeri anteriori 
per provare, se sarà proprio necessario, 
le ingiurie continuate, E ponsi che un 
buon Clerisale non deve ingiuriar il 
prossimo, nommeno 

< Sotto il velame delli versi strani ». 


Il Segretario. 
Intituio Medramm, È. Cicenl. 


* Questa sera avrà luogo il Go tratte» 
|| nimento sociale, con il programma già 
| annunciato, 

Lo spettacolo incomincerà alle ore 
204,2 precise, 


11 Consiglio provinciale sanitario 


tenne ieri seduta, 0, dopo sontità vario comu- 
nicazioni del mediso provinciale su lo condi- 
aloni sanitario della Provincia, proso le se- 
guenti deliberazioni © 

Diedo voto [Favorevole par fornire «d' acqua 
potabile la fraziono «d'invillino la Comune di 
Villasantina ; 6 per la costruzione di un Cimi- 
taro în Comune di Verzegnis, frazione di Chiaia. 

Riuviò por moditiche : il nuovo progetto per 
l'ampliamento del cimitero di Fagagna (capo- 
luogo }, il capitolato pel servizio medico di 
Teor, il regolamanto sui cimiteri di Montenars, 
e il regolamento par la acque potabili di Reana 
del Roiate. 

Approvo il poogetto di ampliamento del al- 
mitero di Ryactis ( capolu 5 Il rogolamonto 
e tamffa per l'armadio farmaceutico di Forni 
di Sopra, e il regolamento per le acque pota- 
bili ‘di Rigolato, 

Approvò suborilinatamente all'ampiezia del 
cimitoro l'istituzione di van tassa sulle sapol= 
ture private a Cordenona. 

Sospeso l’ approvazione del regolamento di 
pubblica igleno di Ovaro. 

Non Approvo la costruzione di un Buovo e- 
f ditfeto scolaatico por ta fraziono di Collalto in 
"Bj Comune di Segnacco, dovendosi prima provve= 
dore al (rasporto del lo ‘alo cimitero. 

a Doliberò di insistere par la istituzione di ua 
secondo riparto medico nel Comune di Bula 

Diede voto gerchò ia Giunta prov nolala um- 
Y  nainistrativa provveda d'ufficio a risolvere la 
’ questione riogli acquedotti di Artegna, 

Accolse il ricorso Moro di Sattrio per que- 
stione igigaica privata. © 


Si avverte il pubblico 


“ e massime gli amanti del buon vino, 
‘° che in via Aquileis, neila asterlo 
fi alle Vigne, numero 29, trovansi 
$ ettini vini nostrani, meritevoli di 
essere gustati. 

Fino di Feedis del proprietario, 
signor CARUZZI: mero, a centesimi 
80; biance, pure a centesimi 80 il litro. 

Sino di Latisana del proprie 
tario Signor DOMENICO GIACOMETTI, 
a centenimi 60 il litro. 

Nessuno si dimentichi di recarsi a 
gustare vini così prelibati. ACE 




















Featro Minerva. 


Martedì venturo avrà luogo ia prima 
rappresentazione della Compagnia co- 
mica Sichel - Zoppetti. 

Ricorso respluto. 

La Cassazione resninse il ricorso pro- 
dotto dai fratelli Arturo e Giovanni 
Battista Penzi, che com'è noto furono 
nella penuitima sessione delle Assise, 
condannati }’ uno a 30 l’altro a quattro 
anni di reclusione. 

AI Ospedale 
venne medicato Quarini Vittorio di Gir, 
Batta d'anni 23, di Basaldella, operaio 
alla fserlera, per accidentale ferita la- 
cero contusa al piede destro, guaribile 
in giorni otto, salvo complicazioni, 
«Paper - hunt» clelistico. 

Domani 11 corr. per iniziativa di al- 
cuni ciclisti avrà luogo un «Paper-hunts 
ciclistico, 

Partenza da Porta S. Lazzaro alle 13 
@ mezza. 

Qualunque ciclista può intervenire, 

Un fabbro derubato. 

Questa notte, iguoti — scassata la 
serratura delia Porta, in via Gorgo n 
2. dov'è l'«flicina del fabbro ferraio 
Antonio Rudina, entraronvi e rubarono 
un port: figlio contenente lire 12 è 79 
ceulesimi, 

li vecchio fabbro non ha sospetti di 
sorta, 

48 camblo, 

H prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 10 dicembre a Lire 107.16, 


POLVERE DA CACCIA 


srmi, carturco ed apticoti por cacciatori si 
venda a prezzo convanieito presso la R_ Pri. 
vativa sp: eîalo 6:cnmbiavalute ELLERO ALES- 
SANDRO Udine piazza V. E. - Speclalitàt Il 
nnghor Caglio e Calerante per burro e 
fermaggio & L, 2 la bottiglia. 
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fSacicià operaia, 
lori sera vi fu consiglio, presenti 13 
consiglieri. Furono approvafi senza di- 
scussione il verbate della precedente 
seduta ed il resoconto di novembre, 
Dopo viva e lunga discussione, fu ap- 
provata fa riduzione del sussidio con- 
tinuo da lira 180 a lire 146 par i seci, 
eda lire 120 a 96 per le socie, quota 
assegnata per il quinquennio 1899 1903. 
H bilancio preventivo 1898 è quindi 
approvsto, dopo alcune osservazioni. 
Su domanda del Municipio di Udine 
è accordata all'unanimità la proroga di 
un mutuo di 100, 000 lire e per un de- 
cennio, con ringraziamenti daparts del 


. Consiglio al Maaicipio stesso. 


















A rappresentare la Società nel Con- 


siglio direttivo della Scuola d'arti e | 


mestieri è nominato all’ unanimità il 
pref. Roberto Lezzari direttore delle 
Scuole tecniche di Uline, in surroga- 
zione di altro membro uscente di carica. 

Su proposta della Direzinne è fissata 
la data del 10 gennaio 1899 per la re- 
golarizzazione delle partite dei soci mo- 
rosi. 

Tufine, sno ammessi alcuni nuovi 
soci, 

farso delle monete. 

22425 Marchi 132.25 
24.40 Sterline 27. 


Fiorini 
Napoleoni 





Le fimiglie Missini e Michelloni, pro- 
funfiamente sddolorate, dànno il triste 
aununcio della morte, ieri avvenuta, 
dopo breve malattia, dell’ amatissimo 


Giovanni Battista Missini 


in età d’anni 76. 


1 funerali seguiranno domani dome- 
nica alle ore 4 pom. nella Chiesa di S. 
Giacomo partendo dalla corte Giacomelli. 


Ieri alle ore 7 pom., dopo lunga e 
penosa malattia, munito dei conforti 
religiosi, rendeva l'anima a Dio 

Nietro Piussi 
nella età di anni 76 

I figli Ambrogio, Pietro e Mario, il 
fratello Bonifacio, le nuore Teresa A- 
gricola ed Anna [[srmann, i nipoti Co. 
N. Agricola e Dr E. Chiaruttini, col- 
l'animo cfiranto dal dolore, ne dànno 
il triste annunzio. 

1 funerali avranno luogo domani, do- 
menica, alle ore 10 ant, 

Chiase'tis, 10 dicembre 1898. 

Il presante serva come partecipezione 
diretta per coloro che non l'avessero 
ricevuta. 





Voci dei privati. 


Cose vecchie 
e trascuranza nuova. 


La storia che stiamo narrando risale 
a cinquant'anni fa, vale a dire quando 
c’era l'illuminazione ad olio, In allora, 
l’incaricato a tale servizio ogni giorno 
preparava il quantitativo di olio per il 
consumo serale, e nel tempo medesimo 
puliva i relativi fana'i, 

A questo sistema fu sostituito il gas, 
ed anche con questo l'operazione veniva 
fatta abbastanza regolarmente: cicè gli 
accenditori, nel loro relativo riparto, 
giornalmente pulivan) i fanali acciocchè 
la luce si espandesse più viva. 

Ora sinmo passati ad altro sistema 
più perfezionato per illuminare le pub. 
bliche vie; ma ad onta del progresso e 
dell'essere mezzo secolo più innanzi, 
non si osservano le massime più neces- 
sarie della pulizia del'e lampade. Basti 
il dire che in via Treppo chiuso vi è una 
lampada riprena d’acqua da oltre tre 
mesi!, e ciò dinota che la pulizia delle 
lampade si fa in quei paraggi, forse 
forse una volta all’anno, 

Noi non sappiamo se tale compito 
spetti al Comune, oppure all'impresa; 
facciamo solo raccomandazione al Mu- 
nicipio, in emaggio al decoro cittadino, 
che la pulizia dei lampadari sia più 
frequento e bene osservata. Xx 
amc 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
R. PRETURA DI CIVIDALE. 
Processo per ,, frode in commercio. ** 


Una causa interessante il ceto com- 
merciale si svolse oggi davanti la R, 
Pretura, Il noto industrizla signor La- 
nocente Pittoritto di Udine, co’ suoi 
rappresentanti locsli Lazzerutti Luigia 
vedova Brusini e Qiargnassi Lu-gi, 
erano imputati di frode in commercio, 
per avera smerciato seriola col nome 
di Scaio!a di M sazio, fabbricata dal si- 
gner Perissutti V.lrotino di colà, delia 
scsiola invece ottenuta a Raveo, 

Drigeva il dibattimento il R. vice 
Pretore dr A. Stringari, Pubblico mi- 
nistero il sigror Carlo Vismare, Can- 
celliere signor P. Zanutta. 

H Perissotti s'era c-stituito Parte 
civile coll’ avv. probl» d.r A, de Pollis 
di Cividale. H signor Pittoritto era di- 
feso dall'avv. co. Caratti di Udine. Gli 
altri due, dall'avv, Dir V. Nussi di Ci. 
vidale, 





LA PATRIA DEL FRIDLI 


Finito l'interrogatorio degli sceussti 


i quali megarono la verità: del fattfac= 
campati dsi Perissutti nella sua causa, 
avvalorando fs denegazioni con la fate 
tura di vsrie cartoline dirette da essi 
al Pittoritta; sfilaroio parecchi testi» 
moni che hine inde recussrono e sea- 
gionarono gli imputati, 

H perito Morelli » da Rossi fa una 
funga disamina del prodotio scaiala 
nelle varie zone della Carnia, più o 
meno efficaci, sia dal lato chimico che 
agricolo, e dimostra che gli effetti della 
scsiola intrinsecamente sono identici 
nelle varia zone, ù 

H dibattimento durò 3 ore e fu di- 
retto con scrupylosa diligenza, pazionza 
ed imparziafità, 

Lette le informazioni degli imputati, 
che sono favorevalissime, confermate 
» anehe da molti testimoni, ha ia parola 
la Parte civile avv. D: Pollis, Egli, af- 
fermando di essere stato chiamato ei- 
l'ultima ors, dice trovarsi in una po- 
sizione alquanto critica, ma dalle ri- 
sultanze dei d:battimento ha attinto 
coraggio e persursione che il di lui 
raccomandato ba tutta la ragione dalla 
sua parte e con calda parola sostiene 
tali ragioni e conclude perchè sieno 
tenuti responsabili tutti gli imputati, 
art. 295 C. P,, con riserva dei danni in 
separata sede. 

ll Pubblico ministero conclude per 
la condanna. 

S' alza il nobile Caratti per la difesa 
del Pittoritto, il quale avvocato si era 
opposto a priori alla costituzione di 
Parte civile. Con eloquente e sapiente 
parola egli dimostra in linea di fatto e 
di diritto la perfetta correttezza del 
proprio raccomandato, qualificando col- 
’ antico proverbio parturien! montes,.. 
l’effetto dell’edierno dibattimento orale. 
Conclude per l’assoluzione del Pitto- 
ritto, fra le approvazicni del pubblico. 

Dopo ciò s' a'zò l'avvocato Nussi il 
quale con brevi parole, me efficaci, seb- 
bene chiamato anch'egli all’ ultima ora 
in sostituzione di altro avvocato impe- 
dito, propugna perchè si debbano pro- 
scingliere da ogni accusa i suoi rappre- 
sentati. 

Nutasi che il nob. Caratti, oltrechè chie» 
dere l'assoluzione, ritenuta l'accusa una 
ipgiusta gonfistura a:scopo di specula- 
zione, aveva chiesto che |’ Ill, R. Pretore 
aggiungesse una parola di reintegra- 
zione dell'onore per il Pittoritto. 

It R, Vice Pretore con sentenza bene 
motivate. condannò Quargnassi e Pitto- 
ritto a L. 83 di multa, Je spese e la 
provisionsle alla parte Civile in L. 20, 
oltre i danni in separsta sede. 

I due condannati ricorrono in appello. 


Assoluzione. —.Fu poi assolto anche 
Mitrì, casteldo del: d.r P. Silverio Leict 
che travolse un secch'o in Togliano come 
8 suo tempo vi scrissi. L' assoluzione fu 
pronunciata per inesistenza di reato. 
E:a difeso dsll’avv. Da Pollis. 


co Limral di privati 


Comune di Lestizza. 
Avviso di concorso. 


A tutto il giorno 20 dicembre p. v. 
resta aperto ii concorso al posto di Se- 
gretario presso questo Municipio con 
l’anouo stipeadio di L. 1200 pagabili 
a dodicesimi pestecipati e sopretto alla 
trattenuta per imposta di R. M 

Le istanze in bollo competente do- 
vranno «ssere presentate a questo Ufficio 
municipale nel termine anzidetto, cor- * 
redate dai seguenti documenti : i 

a) Certificato di nascita, 

6) Certifivati penali, 

c) Certificato di buona condotta. 

d) Patente di Segretario e ‘munale. 

E° in ficoltà di «gni aspirante di 
produrre tutti quegli altri documenti 
che potessero servire a meglio com- | 
provare la propris attitudine all' ufticio 
cui aspira. } 

1 certificati di cui alle lettore 0) è e)» 
devono avere uns data non anteriore 
a sei mesi, 

L’eletto dovrà assumere l’ufficin ap- 
pena evuta la partecipazione di nemina. 


Dall’ Ufficio Municipale 
estizza, 30 novembre 1898, 



































I Siadaco 


G. Polami J. 





Gazzettino commerciale 


Mercato della seta. 


Milano, 9. — Le due giornata di scspons'ona { 
hanno alquanto moderato il ri-caldanionto dei i 
i 

Ì 





giorni 8 3 e la piazza è risultata osgi up 
pe' più riflessiva, cominciandosi a ragionare 
più a freddo. 
A detta di tnfti la situazione è buona, avzi 
non po'rabba essere migliore; ma non basta È 
fare il rialzo, bisogna + ciò che è il pia im- 
pertante — che la fabbrica l’accetti e lo paghi, 
cosa per la quale certo ci vorrà tempo e non 
si otterrà senza combattimento. 
Si pnò calcolare che ì prezzi delle sate, sona 
saliti finora da L. 1.50 a 2 per chilogrammo e 
le vendite d'oggi lo provano sd evidenza, fut- 
tavia trapela dagli acquirenti uns volontà di 
resistenza, che non mancheranno di mettere în 
gmoco sotto intte ie forme, 

1 riaizì cha sì annunciano dallo Estremai0= 
riente, sanno di pari passo coi nostri @ si #e- 
stengono a vicenda, 
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*_* È fi il 
Notizie felagrafiche, 
sa af indi 
Hi nanfragio c'an vapore fransatlantico. 
MSeston, 0. — Ji iranseflantico in- 
glese Londonian «sufragò. Yi sone 20 
annegati. 

“TOTI TT TRAI 
Let Howruoro, cerente resroniahile 
eee re 
Se si giodica i soccesso dop prodotto see 
condo is contraffarone di coi & oggello, if 
Sar«talo Midy se fa certamente prove, Boc- 
cstta, invalucro, menifezio, fgito è im:fato; 
neo mance che il principale, cioh: 1 essenza 
pure del ingno di Senfalo di Mysora, Quindi È 
Ricsani dereno s-igare, cene garanzia di pue 
Forza, il nome di Afify so ciascuna capsnle. 
mor cr 


Avviso interessante 


Presan famiglia civile si accolgono 
giovanetti studenti, ed anche impiegati 
în pensione. — Cass prossima ‘e R_R. 
Scuole — Ottimo trattamento — As- 
sisterza e cure affetiucse. 


Lire 35 mensili 
Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 


Generale d'Affari PILANI e COMP. — 
Via Daniele Manin N. 3 — Udine. 


000009 000000900010 9000960000 


Venezia - C. BARERA - Venezia $ 


Mandolini - L. ££,80 - Mandolini 2 
{GARANTITA PERFEZIONE } 
Lavoro aceuratissimo in leguo 
scelto, eleganti, con segni madre- 
peria. Meccanica fina, eseguiti dai 
migliori allievi della ditta WI- 
3 naccla - Napoli. 
Mandolizi lombard:, Mandole, Liuti, 
Chitarre, Violini, Viole, Violoncelli, 
Armoniche, Ocarine ecc. 
ARMONICHE SPRCIALI PERFETTISSIME 
Berlinese 10 tasti doppia voce 
ustità extra L. 1050 
rennese 10 tasti doppia voce an- 
tice funghiss L. 13.50 
: Feanche di porto in tutta italia — 
3 Cataloghi gratis. 
05000 0901090 %è 06000000 c0È 
È* Inutile Hladersi di gusrito dall 


ARTRITE 
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REUMATISMI 
senza ricorrer: alla NUOVA CURA ARNALDI 
del Chim'ra-Farmecista Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 3ò - Milano. 
centrato ed SERIA, 


BOVRIL 
pe RMREAIA 


SUGBI ed INTIGOLI. 
ludispensabi'e nella «cucina dove gi voglia 

accoppiare l’ecoremia alla ricercatezza dei 
Rapp. Generale A, N \ - 

ne np, Gen lo A. NARIZZANO e €. - suco, 
Ic vendita dai 

ghieri, salamieri. 





La più perfetta for= 
ma dì natrimento eon- 


priacipali farmacisti, dre- 


di piante aromatiche Alpine 
DELLA 


Dit L. PASCUTTINI e figlio 


CIRGFARI a 


SPECIALITÀ PREMIATA 
con Medaglia d' Argento all’ Esposizione 

Naz. Roma 1898. 

» Diploma e medaglia d'Oro sil’ Espo- 
s*zione internaz, Praga 1898 

» Mediglia d'Oro all'Esposizione în- 
ternaz. Amburgo 1898. 

» Gran diploma d’onore e Medaglia 
d'Oro Esposiz. Univer. Digione 1898. 


Deposito s vendita per Udine 
LUIGI PITTONI 








"ese 





Ss 
? 
è 
È 
è 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
MANTELLI DA SIGNORA 


IMPERMEABILI VERI LODEN 
CAPPELLI Di TUTTA NOVITÀ 


cigni prego 
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PRRIÙ ica ERRE ERI EST: RI) ea 


MODE 


ALL'’ELEGANZA 


UDINE — Via Cavour, N. 4 — UDINE 


iii + @ è Mn —__—_ 


Prezzi medici 







Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti 6 giorni dalle Ted songltante 
il Subato è Ia Domenica, 2 

UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, are 1% 
FARMACIA GIROLAMI, : 


fl secondo Sabato di ogni mese sérà e 
Pordenone all' Albergo Qualtre Coronb, calle 
9 alle 11,30 si 







































Il nuovo Remontoi 
tutto d' argento fino garantito, 


molto in uso per la 








via Cavour 14, 


G. FERRUCCI 


UDINE 


OFFELLERIA > 
L. BAJ - Milano 


Allo scopo di sempre più far conoscere la 
Bontà dei nostri apprezzati Panettoni, ren: 
diamo noto d'aver concessa la vendita in 
Udine alla ditta Ceria e Parma,ila 
può assumere anche commosstoni p'r panete 
toni di qualsiasi aimensione. L'impegno che 
ci prendiamo di spedire sempre der ‘più fre= 
schi e la perfetta lacorazione che permette 
di conservarli lungamente, ci fa spèrare che 
anche a Udine, come già altrove, otterranno 
un felice esito. f 


COMOGLIO e MARIANI 
Offelleria Baj — Milano 


A Tarcento 


e precisamente in prossimità alla 
Stazione ferroviaria } 


d' APRITTARSI ed anche VENDERE 




















un Villino che può servire. anche 
ad uso albergo con 0 senza mobilio. 
Per trattative rivolgersi al proprietario 
Capellari Bortolo: 





d’ Affittare Suburbio Aquileia 
Magazzino. 


ed eventualmente vasto sranaio. 


Rivolgersi alla ditta F.ili Dorta 
Pertone DI Carte 


‘ della Compagnia «Liebig 


attività difestiva; È 
accnmulo ave t 





__ln piccola dose migliora 1° 
în grande dose determiea 
mins. 
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SPECIALITÀ IN ARTICO 
PER BAMBINI 


QUALSIASI ARTICOLO DI. 
PER SIGNORA o ODA 


SI ASSUMONO COMMISSIONI 
SU MISURA, 


a o 
ils Pasquetti Fabrig, 





























fall'astero, si ricevono eselusivamente per ii nostro Qlorsale presso l' afficia principale di Pubbl #0 ANTON 
San Paolo, 11 — fioma Win di Pieira SI -—— GENOVA Piazza Fontane Marnso — PARÎÙI 14 Boss Personnel. 


x RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferraginosa 


raccomandata dalle primaria Anforità mediche contro : 
Anoraia, Ciorasi, malattia dei Nersi, della Pelle » mallebri, Malaria, eco. 


Ls cura della bibita vien fatta dietro prescrizione madica tuito l'anno, L'acqua si vende 7” 
in tutte le primarie farmacio o nogozi d'acqua miuersle, ib boltiglie ottangolari con etichetta 
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i & è 
È Il Ferre-Shina Blsleri mi ha piona- 
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mente corrisposto nollo forma di dispopsia 
lonta dipendente da atonia semplice dollo 
stomaco, forme assai frequenti negli indivi. 
dui nevropatici e nourastenici. L'Ro anche 
trovato utfla negli. stati diebolezza gene- 
rale che complicano la nevrosi isterica. 
Prof. RNRECO MONSELLI 















della R. Università di ROBA. gialla e fascetta al colto colla firma Frat. D.ri Walz, e sopravi la marca depositata, Guardarai 485 
Avondo in parecohio occasioni somminis= dalla Contraffazioni è dall’ acqua artificiale di Roncegue perchè inslfcaci , 20.38 06 
trato ai miei infermi il Ferve-China- nesto trono di fara 
Rislerf posso assicurare d'aver sompre ordanona, 







conseguito vantaggiosi risultamonti, 
Dott, A. BE GROVANNE 
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.J ento,; ecita.l' appetito, facilita la digestione ; tiara sa ogni rotaie è se si Grana Sa para n) ln fence —_ Gon- gl D 473) 19,19 G 16.66" 10/0 Bat 
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vole, i 4 
Prof. AMELIA Cav. GEROLAMO i oo ” sro " CT * se 060 4 Casa ne 
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LOZIONE PERUVIANA 
Prerarata da ZEMPT PRERES 
Impedisce la calvizia. conserva, sviluppa e dà vigore 


AI CAPELLI E BARBA 


na è arinposta di soli vegetali, essentialmente tonlek) 
reti, 







- PEL MALE DI CAPO 


‘usate le 


a N Vin E LIZNNN Sia 





Vetiflen i € score è li conserra prosperi e 
‘aduta, distrugge Îa forfc di 
sn, npell. "Questo prodotto non A consid 
si compongono, dasneggiano i capa « G. BONAVIA FIGLIO: BOLOGNA corel 


\ sandone la acolorazione e la caduta. 
Attestato 


nr Zempt, 


Ii VINaSES OL NLtI 


tic 






Quando dinoravo in Napoli, ho comperato mel vostro 
una botliglia di Lotion Peruvienne por | miei capelli che " 
N 0% cme ho conosciuto con pincere le vittà di detta Lotiona, 5 nas ; 
quale non sulo ha impedito ni capelli di cadere; ma quando Vendita all’ ingrosso presso la farmacia FABRIS = UDINE. 





dig; 




























folta le irritazioni sulla pelle che con gite preparazioni non A 
pinto per il momento spoBimiene. LE bonigilo a Loro (:29,— Biveletili 
Salo domiciti firmato; Arturo Braztere «reali — t_ _—.-_-._r=®=Ttsazo. ani 
Diverae centinaia di attestati che conserriazo, 2020 la ' I tamen: 
più evidente dell'efficacia di detta Lozione. i i Cleri 
zEMpI FiEnes GIUSEPPE REA | Ae 
preciati ta ae Tani Chio uni LL i delle È 
#poni iplo È i 
gia doro, ci aLIV Congresso di Chimica è Farmacia ia i MERCATOVECCHIO - UIDENE - MERCATUVECCHIO i sta lor 
Sa Frinoipa di Napoli. | _— ca Orario della tramvia a vapore Plrtiir 
la Calabritto--Napo! . Ò tea) 
St vende a Lire 1,50, 3 6.5 1 bottiglia | x GRANL10S0 ASSORTIMENTO ' ° - essend 
. in o Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità. SORIRR BAN DARBLE; minist 
e) Ea e ra ; i ; dad 
VARTATRATAAARRACAARAITRRAIRARRRAAE LI Ì i Si assume qualunque lavoro e riparazione di pellicceria. alga ; dini 
MANTELLINE PER SIGNORA che: di 


Partenze Arrivi | Partente Arrivi [i erro» 
da Udine 2 8, Dasiolo | da8. Danlelo ‘a Udiufi Appats 


RA. 8.15 10 7.90 RA: 9 menonme 
R.A. 11,20 1934 0 ST. 124 
RIA. 140 16,35 13.55 RA, fB: 


Maglierie di lana e cotone - Camicie, coll, polsi 6 crevalte di fulta novità 








Impermeabili di stoffa Loden e gommati 






















R.A. 17.20 105 È 1730 ST. 184 ; 
neri e colorati per nficiali e borghesi >) 
2 Valigeria - Tappeti e coperte da viaggio si “Non 'più' i: 
i Asino aio 3 & sa 
A si PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE tr Bi: ASTA 
7 ‘38 Ei Esclosso deposito del “Ristoretore All “lor di Î a Seall'intanta alens0. 
ne È ì LI É È ite, ; istante 8 
Dichiarato da coobrità icne n mghore dei rimedi per le TOSSI (La? po asse AND, 60 di mezzo di Dezte,, Heduole cp Cento inita franebi. 
Ingiti, Bronchiti, Asma” " si 7 SPEC f RP E = {x “ ” Bd A 
1 EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CFRTIFICATI MEDICI contro carta da vislta. fa Soli TA’ OGGETTI PER REGALI leo, franco. ra dr 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. n bronzi, mafoliche e specchi artisticamente lavorati CLERY a Ma-sigifa (Fraaciat, È Dar 
Dissim 


tore, più centesimi 80 se per posta. . 
DURE DA AR IDI AFIORO TETILORDELD NOL, 
Esigere le firme: Dott. Passerini - ©. Ragni 909 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e 0. 
chimici farmacisti MILANO. via S. Paolo, fi — ROMA, via di Pietra, 9! 
In Milano si vende he presso la Farmacia taleamonica e 
Emtrezzi, Corso Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso: Gahellin - Favmacia S. Siro - Moretta 
« 2. Rossi - Siurlese, fi le. 


CORONE DI METALLO MORTUARIE 
in variate grandezze da lire 5 alin ‘00 


posse x 


Li 
abile; 
dell uò 









calitata 
Recapito Fanstino Savio - Mercatoto 


e Via Grazzano No 91, 


Prezzi di eccezionale convenienza. 
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ORO sa < a i " e'tì è 

« Crediamo cha, allo stato attuale del'a ji «Il Chlorphenot del Dott. Passerini, - g st # .: Acqua minerale ; pianto” 
Scienza, nessun’ altra manteazione per ? preparazione uttilssita in molte forme E S% È naturale Lo 

le Malettio di Petto possa computsre con fi acuto elente dell'apparecchio sespiratorio SERA a & al TO © 

questa potente Inalazione  autisettica, ff (Qronchità asma, tisî ) è destinato cer- 2 Ss z I ui si i È 1 sa]: Ri dara; Cid I 

e ne diamo ampla lode al suo inventore. » ji tamente ad un successo. » È & attimo fra Tr 4 ì TATA it adi 

Gazzetta degli Ospitati, |l Corriere Sanitario, Sep: RIO; È A purganti* sz Efeito pronto, sicuro e blando. IRE 

N, 76, 1892, i N, 26, 1892. <îi Fiù di 1000 antorità mediche zi sono pronunciata sulla prerogalirei di qhéato teshrò delli Baia pervers 

IN UDINE : Commessatti - Fabris - Comelli - Minisini - De Girolami 83 | Pifadare delle contraffasioni. — A garanzia contro dannose imitazioni: Pare 

= Miani Farmacisti, 2 = Ucratro premubitsi tenendo presente che Is vera acqua i È fimenti 

, sd *Enuyadi Sanese porta sull etichetta il nome: rAndrens BSazlobner.® nato; al 
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AI rai rimini rare > " ” > 2 


